
 
 

 
 

 

OBIETTIVO MOBILITA’ SOCIALE 

Sostenere il merito per creare valore nel sistema Paese 
 

CONSENSUS CONFERENCE 

Roma – 3 marzo 2017 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Viale Trastevere, 76 

Sala Comunicazione 

Ore 14.45 

Apertura e benvenuto, presentazione del Progetto Mobilità Sociale e Merito 

Rosa De Pasquale – Capo Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 

Pierdomenico Perata – Rettore della Scuola Superiore Sant’Anna 

Vincenzo Barone – Direttore della Scuola Normale Superiore 

Michele Di Francesco – Rettore della Scuola Universitaria Superiore IUSS di Pavia 

 

Ore 15.00 

Obiettivi, metodi e risultati del Progetto  

a cura del team allievi della Scuola Superiore Sant’Anna  

Ore 15.15 

Come trasformare la Mobilità Sociale in un’opportunità per il sistema Paese: le proposte per il 

futuro – Sabina Nuti, Coordinatore scientifico del Progetto  

 

Ore 15.30 

Tavola rotonda: Opinioni e proposte per la creazione di “valore sociale” mediante i percorsi di 

orientamento e di mobilità sociale. Impegni e ruoli dei diversi attori del nostro Sistema Paese  

Conduce il Presidente Giuliano Amato 

Intervengono: 

− Giovanni Brugnoli, Vice Presidente di Confindustria per il Capitale Umano 

− Giovanna Boda, Capo Dipartimento per le Pari Opportunità, Presidenza del Consiglio dei Ministri 

− Innocenzo Cipolletta, Presidente Assonime  

− Ivano Dionigi, Presidente Consorzio AlmaLaurea 

− Catia Tomasetti, Presidente ACEA 

− Francesco Mantovani, Principal Expert The European House Ambrosetti 

Ore 16.30 

Conclusioni del Ministro On. Valeria Fedeli  

Nel corso dell’evento sarà presentato il volume “Obiettivo Mobilità Sociale” edito da Il Mulino che raccoglie i risultati e le 

proposte del progetto realizzato dalla Scuola Superiore Sant’Anna nell’ambito del Protocollo d’intesa sottoscritto con la 

Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione e la Partecipazione del Miur in cui è stato sperimentato un modello di 

orientamento volto a ridurre i condizionamenti socio-culturali nell’accesso agli studi universitari e garantire che studenti di 

talento provenienti da contesti fragili godano delle stesse opportunità formative dei loro coetanei. 


